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Dopo una breve tregua 
si torna a sparare nel paese 
vicino a Reggio Calabria 
Gli agguati sono collegati? 

A Sdemo 
due omicidi 
in 24 ore 
•iSJDERNO (Reggio Cala-
bri») Pone siamo a un tragico 
botra e risposta a colpi di mor­
to ammazzato. Forse ci sarà da 
srtd|iare su due diversi omici­
di consumati a poche centi­
naia di metri uno dall'altro in 
ntrjno di 24 ore. DI certo • Si-
demo, dopo un periodo di re-
lattya calma, s'è ripreso a ucci­
d e * con ferocia e determina­
zione. 

(.'ultimo agguato é scattato 
in pieno giorno, ore 10 e SS 
della mattina di ieri. L* moda-
Ut* abito state quelle classiche 
dell'eliminazione •> manosa. 
Giuseppe Belcastro. 30 anni, 
commercialista. * stato rag­
giunto dalle scariche di lupara 
spaiale da un lucile calibro 12. 
Lo hanno colpito alle spalle, 
mentre era seduto ai volante 
della sua aula Quando i killer 
lo Hanno centrato. Belcastro 
stava per abbandonare la sta-
taleyhe attraversa Sidemo per 
imboccare la strada che porta 
a Gioiosa .Ionica, uno del cen­
tri pio importanti della Locrtde. 
Non* morto sul colpo, ma la 
corta Uno all'ospedale è pur­
troppo «starnutile. Quando lo 
hanno visto I medici, non c'era 
pid nulla da fare. 

Perl» polizia l'omlddioe un 
piatte. Dinamica, acruera-
mewo del commando, armi e 
munizioni usate spingono ver­
so ripotesi matosa. La perso-
natisi di Befcastro, che era in­
censurato, e la sua atdvttt (era 
corrtnercialista) non hanno 
pern fino al momento consen­
tito Utcun collegamento con 
amotent) maliosi o malavitosi. 
Per (una la giornata di seri gli 
inquirenti hanno puntigliosa-
mensa, scavato natt'elanco 4ak 
professionista di Sidemo. ma 
non è, sabato, fuori nulla che 

potesse aiutare a far luce sul 
mistero Al commissariato, al 
primo piano della palazzina in 
cui è installato il comando 
strategico dei Naps (il Nucleo 
permanente antisequestn 
creato sull'onda dell'emozio­
ne provocata da Angela Casel­
la), avvertono «Non lo cono­
scevamo neanche Per quel 
che ci riguarda era uno intera­
mente "pulito" Non solo in­
censurato, ma neanche in rap­
porti di affari o conoscenza 
con personaggi che possano 
portare alle cosche» 

Molta cautela anche sul col­
legamento con Achille Megna. 
ucciso nel primo pomeriggio 
di sabato in una delle vie più 
centrali del paese É stato cen­
trato dai killer proprio nel gior­
no del suo ventiduesimo com­
pleanno Era su una scala, sta­
va riparando una vecchia ba­
racca che II giovane utilizzava 
insieme al padre per piccoli la­
voretti Il commando è arrivato 
a bordo di una Renault e ha 
fatto fuoco centrandolo Den­
tro la baracca, steso su un letti­
no, c'era il padre del ragazzo, 
che sostiene di non aver visto 
nulla perche stava dormendo 

Megna era conosciuto dalla 
polizia per storie di furti e per­
che fortemente sospettato di 
essere in un giro di droga Re­
centemente era stato sottopo­
sto a misure di sorveglianza 
speciale Dalle indagini sulla 
sua morte sono saltati fuori 
particolari inquietanti che rive­
lano la presenza nella vicenda 
di una cosca di un certo peso: 
la macchina utilizzata dagli as­
sassini era stata rubata tre mesi 
fa. e nell'abitacolo e stato ritto-
vjtoiiiMftiicatQBiAOjnplBfKftd} 
pallottole di Kalashlnkov. cal­
zamaglie e guanti., ~. CM.V. 

Vicina alla conclusione 
l'indagine giudiziaria 
su una notte di violenza 
nel carcere di Fuomi 

Sotto inchiesta la direttrice 
e gli agenti di custodia 
che effettuarono la brutale 
«perquisizione» delle celle 

Picchiarono i detenuti 
In arrivo le punizioni 
L'inchiesta giudiziaria è quasi conclusa. Non appe­
na ricevuta la relazione del magistrato, il direttore 
degli istituti di prevenzione e pena, Nicolò Amato, 
farà scattare i provvedimenti disciplinari nei con­
fronti dei responsabili del brutale pestaggio di un 
centinaio di detenuti avvenuto un mese fa nel carce­
re di Fuorni, in provincia di Salerno in occasione di 
una «perquisizione straordinaria». 

CARIA CHILO 

Rai ROMA. Qualcuno paghe­
rà per la notte di botte e di vio­
lenza subita dai detenuti del 
carcere di Fuorni, in provincia 
di Salerno L indagine del so­
stituto procuratore Izzo non è 
ancora conclusa ma l'esito, 
persino all'istituto di preven­
zione e pena, sembra sconta­
lo chi ha dato ordine agli 
agenti di custodia di dare una 
lezione esemplare ai detenuti, 
insieme agli esecutóri più fa­
natici, sarà probabilmente rin­
viato a giudizio II magistrato 
ha terminato di esaminare le 
testimonianze dei pestati e 
delle guardie e ha disposto 
una serie di accertamenti sul­
le cartelle cliniche dei detenu­
ti. Entro I prossimi giorni po­
trebbe concludere la sua in­
dagine E il direttore delle car­
ceri, Nicolo Amato, attende 
da un momento all'altro noti­
zie certe per prendere provve­
dimenti disciplinari 

Un centinaio di detenuti 
medicati in una sola giornata 
Decine di lettere a parlamen­
tari, giuristi, a Nicolò Amato 
La visita di una delegazione di 
deputati radicali ha accertato 
che la perquisizione straordi­
naria disposta dalla direttrice 
del carcere di Fuomi nella 
notte fra il 13 e il 14 dicembre 
è stata- in realtà un pestaggio-
brutale, condito di insulti, 
oscenità, umiliazioni, furti di 

tutto ciò che e stato trovato 
nelle celle Un'azione cosi 
neppure i detenuti più anziani 
la ricordavano da molti anni a 
questa parte A scatenarla e 
stata la convinzione che da 
qualche parte ci fossero armi 
nascoste, forse pronte a esse­
re usate per una rivolta o per 
un tentativo di fuga Per preve­
nirla e stata disposta una per­
quisizione straordinaria, che 
nel gergo delle carceri vuol di­
re rivoltare una prigione come 
un calzino «Come di consue­
to - spiegano alla direzione 
del carcere di Fuomi - e stato 
chiesto al provveditorato re­
gionale di inviare degli agenti 
di custodia di rinforzo» [rin­
forzi, secondo la testimonian­
za resa ai parlamentari dai de­
tenuti, sono giunti incappuc­
ciati per evitare di essere rico­
nosciuti e hanno impedito ai 
carabinieri di entrare dentro 
la prigione, mentre la legge di 
riforma prevede che questo 
genere di perquisizioni si svol­
ga alla presenza di polizia o 
carabinieri 

Sono arrivati ade 4 del mat­
tino e se ne sonò andati alle 
nove passate- cinque ore d'In­
ferno. Ha set*» • Marco Pan­
nello un detenuto- «Quando e 
stata aperta la mia cella sono 
entrate tre guardie. Una mi ha 
oiriiiissfMllisuugltsiiiiI dal Mt--' 
to, dopo mi ha fatto fare 10 
flessiont^Ua-flne dell'ultima 

Il direttore 
degli istituti di 
prevenzione 
epena, 
Nicolò Amato 

hanno cominciato a picchiar­
mi con le mani e con le maz­
ze Uno di questi ha cercato di 
strapparmi la catenina d'oro 
che avevo al collo, non riu­
scendoci perché l'avevo affer­
rata pure io» Altri hanno rac­
contato di avere trovato le foto 
dei figli strappate e buttate via. 
Ai parlamentari hanno detto 
di essere stati costretti ad assi­
stere ad azioni di violenza ses­
suale Alla fine della perquisi­
zione, un giovane si è trovato 
con due denti spezzati, molti 
hanno mostrato segni evidenti 
di percosse. Un centiniaio 
hanno chiesto di essere visitati 
in Infermeria, cinque sono sta­
ti trasferiti in ospedale, qual­
che decina ha chiesto e atteso 
diversi giorni una radiografia 
alle costole. 

Un brutto affare, insomma, 
per Nicolò Amato, che da an­
ni ala conducendo una perso-
nalaubattagUa per rendere il 

•carcere più trasparente e per 

consentire a chi vi è rinchiuso 
di non perdere la speranza e il 
diritto a essere trattato con di­
gnità Negli uffici romani degli 
istituti di prevenzione e pena 
il pestaggio di Salerno ha fatto 
innervosire più di un funzio­
nano Alla direzione generale 
sottolineano che Amato non 
ha gradito il fatto che la •per­
quisizione» sia stata fatta a sua 
insaputa, e soprattutto che sia 
avvenuta senza I assistenza 
dei carabinieri Per questo al­
l'indomani delle prime comu­
nicazioni è stata disposta 
un'inchiesta amministrativa, 
condotta da due ispettori di 
Roma. Gli uomini di Amato 
hanno Interrogato agenti e de­
tenuti, e il loro rapporto dopo 
essere stato letto e approvato 
e stato inviato al magistrato 
che si occupa del caso, non 
appena il sostituto renderà 
note le sue decisioni, scatte­
ranno anche i provvedimenti 
amministrativi. 

Il mercato 
della droga 
in Romagna 
16 arresti 

••RAVENNA. Prima u n appo­
stamento discreto durato di­
versi mesi Poi è successo tutto 
in due notti In 48 ore i carabi­
nieri di Ravenna, in un'opera­
zione congiunta insieme alle 
squadre di Forlì e Ferrara e 
coordinate dalla Legione di 
Bologna, hanno arrestato sedi­
ci persone Facevano parte di 
una vera e propria «ditta» spe­
cializzata nello spaccio di stu­
pefacenti in Romagna, Cervia, 
Forlì, Ravenna Ma eroina e ha­
shish li spacciavano anche nel 
Ferrarese, a Perugia e Prato 

Oltre al sedici arresti (i nomi 
si conosceranno solo questa 
mattina) I carabinien hanno 
sequestrato, dopo le perquisi­
zioni, mezzo chilo di eroina. 
620 grammi di hashish e tutti 
gli attrezzi del mestiere due bi­
lancini di precisione, grandi 
quantità di sostanze da taglio, 
numeroso materiale per la 
confezione delle dosi, una 
quantità di denaro in contanti 
- ottanta milioni di lire - e an­
che moltissimi gioielli, preziosi 
e oggetti d'oro Probabilmente 
si tratta del frutto di furti com­
piuti da tossicodipendenti, che 
pagavano le dosi in questo 
mòdo L'accusa formulata dal­
la magistratura di Ravenna e di 
associazione a delinquere fi­
nalizzata allo spaccio di stupe­
facenti. Per adesso il sostituto 
procuratore ha disposto che 
per una settimana gli arrestati 
non abbiano contatti c o n i 
propri legali 

L'Hanys Bar­
di Venezia 
riceve 
lo sfratto 

L'Harry's Bardi Venezia, il famoso ritrovo di artisti e per­
sonaggi del mondo della cultura degli ultimi sessanta 
anni (tra cui Ernest Hemingway). ha ricevuto lo sfratto 
La pretura della città ha emesso il provvedimento che 
ordina la restituzione dei locali di calle Vallaresso alla 
proprietaria Alessandra Morpurgo entro il 31 dicembre 
1997 Cosi, al celebre caffè fondato nel 1931 da Giusep­
pe Cipnani e attualmente gestito dal figlio Amgo, riman­
gono poco meno di sette anni di vita La notizia dello 
sfratto ha creato notevoli preoccupazioni tra 175 dipen­
denti del locale che, con la sua chiusura, verrebbero li­
cenziati 

Sparano in mezzo 
alia processione 
per uccidere 
boss camorrista 

Strage mancata a Quindi­
ci cittadina dell Avelline­
se Un commando compo­
sto da almeno tre killer ha 
aperto il fuoco contro un 
boss della camorra duran-

_ , ^ _ — « « , _ _ _ « „ te una processione in ono­
re di Sant Antonio e San 

Sebastiano I sicari hanno esploso una dozzina di colpi 
con pistole Magnum 44, probabilmente dotate di can­
nocchiale, da una distanza di SO metn contro Antonio 
Cava. 35 anni, uno dei boss della Nuova Famiglia. L'uo­
mo, pregiudicato, è stato colpito al volto e all'addome 
ed e stato subito trasportato, in gravi condizioni, all'o­
spedale di Nola Sempre in Campania, ma alla periferia 
di Marano in provincia di Napoli, i carabinien hanno 
rinvenuto un deposito d'armi attribuito al clan Nuvolet­
ta I militari vi hanno trovato tre pistole, tre fucili a pom­
pa con la canna segata, un fucile Thompson calibro 45 
e migliaia di munizioni Tre persone, sorprese a maneg­
giare le armi nel deposito (tra cui Filippo Nuvoletta, 
ventitreenne incensurato nipote del boss Lorenzo Nu­
voletta arrestato recentemente) sono state arrestate 

Anche i truffatori hanno 
un'anima. Lo dimostra il 
gesto di Giovanni Alcamo 
(ma il nome non è quello 
vero), che ha inviato un 
assegno di 1.250 000 lire e 

« „ _ i _ . « « « « _ « . _ _ ^ un biglietto di scuse all'a­
genzia Universo Assicura­

zioni di Palermo Nel biglietto, il mittente ha confessato 
di aver truffato l'assicurazione anni addietro, e la restitu­
zione del «maltolto» è stata l'unica soluzione per elimi­
nare un senso di colpa che si portava dietro dal giorno 
della truffa. In coda alla lettera, delle «sentite scuse» per 
l'accaduto. 

Truffatore 
«pentito» 
restituisce 
il denaro 

Siracusa, fermati 
due minorenni 
per la morte 
dell'orologiaio 

I carabinieri di Siracusa 
hanno fermato due giova­
ni minorenni sospettati di 
far parte della banda che 
venerdì pomeriggio ha uc­
ciso, in un tentativo di ra-

mmmmmm^^^m^mmm~mm pina, l'orologiaio Mano 
Marno di 74 anni e tento 

suo figlio Manlio, di 36 Gli investigaton avrebbero iden­
tificato anche il terzo rapinatore, anch'egli minorenne, 
che viene ricercato. 

GIUSEPPI VITTORI 

Valle del Belice 
Non ancora identificati 
i 2 corpi carbonizzati 
trovati a bordo di un'auto 
• • TRAPANI. I carabinieri 
stanno svolgendo una serie di 
indagini per tentare di dare un 
n o m e al due morti carbonizza­
ti trovati l'altro ieri sera nell'a­
bitacolo di un'auto nelle cam­
pagne, della Valle del Belice. 
Una parte delle ricerche * vol­
ta a cidarlre a chi appartenga 
rauto della motte, e una delle 
d u e vittime oppure a qualcuno 
c h e ne è stalo derubato. Su un 
altro versante stanno lavoran­
d o I reparti speciali, nel tentati­
v o di identificare gli uccisi • ac-

10 movente del duplice 

Le piste seguite t o n o due: 
quella della falda tra i gruppi 
mafiosi della Valle del Belice. 
c h e va avanti d a vent'anni. e 
quella di una risposta Imme­
diata a un omicidio eseguito 
giovedì sera ad Alcamo (Tra-
p a n i l Nella faida t o n o stati 

uccisi diversi uomini di primo 
piano del crimine organizzato 
e di gruppi mafiosi che si con­
tendono il predominio In que­
sto caso le due vittime potreb­
bero essere di uno dei centri 
della Valle del Belice. c o m e 
Santa Ninfa, Partanna o Glbel-
lina. In questi centri non è stata 
comunque denunciata alcuna 
scomparsa di persone. Se si 
tratta di una risposta all'ucci­
sione, avvenuta giovedì sera a 
colpi di «38». del pregiudicato 
Antonino Greco di Alcamo, 
potrebbe trattarsi di due perso­
ne di Alcamo o di Castellam­
mare del Golfo. Greco - appar­
tenente, secondo i carabinieri, 
al gruppo mafioso «perdente» 
dei Rimi - portava c o n s e un 
telefono cellulare e aveva ad­
dosso una consistente somma 
di denaro, anche se ufficial­
mente era soltanto un pastore. 

Friulani in coda 
in Jugoslavia 
per fare 
B pieno d) benzina 

• f i TRIESTE. La scadenza dell'ultimatum dato da Belgrado al go­
verni di Slovenia e Croazia perla consegna delle armi in posses­
s o della milizia non ha frenato la corsa dei friulani alla vicina re­
pubblica slava. Nonostante I rischi di Intervento militare, legati al 
rifiuto di Lubiana e Zagabria di aderire alla richiesta del governo 
federale, ai valichi confinari con il Friuli, anche ieri c'erano le so­
lite code di automobilisti richiamati dallo «scont» sulla benzina-
un litro di super in Slovenia costa infatti circa mille lire. 

Il piccione sale sul podio 
I s a VERONA. Una delle squa­
dre favorite è quella allenata 
d a Mike Tyson, una pattuglia 
di colombi agguerriti e discipli-
natissimi Bella forza, pensere­
te, c o m e si fa a sgarrare con un 
padrone cosi? Invece no. per­
c h é l'ex mondiale dei massimi 
e esattamente il prototipo del 
duro che riserva un angolino 
della vita a impensabili dolcez­
ze. Coi suoi piccioni è in grado 
di tubare, a differenza della 
moglie non li ha mai toccati, 
neanche con un dito Li vedre­
mo , top-gun con le penne, da 
mercoledì a domenica prossi­
ma a Verona, impegnati nella 
XXII «olimpiade colombofila». 
Chi lo sapeva? Estete anche 
questa Organizzata, natural­
mente, d a una «Federazione 
colombofila intemazionale», 
con le sue brave diramazioni 
A Verona c i saranno 25 squa­
dre di altrettante nazioni, 500 
•atleti» in tutto, rigorosamente 
selezionati Una vera olimpia­
de, c o n tanto di colori nazio­
nali (sulle zampe) , sfilate, inni 
di apertura («Vola colomba 
bianca vola») e antidoping E 
poi le competizioni, prove di 

Ecco una manifestazione sportiva che non rischia 
l'annullamento per timore di attentati: da mercoledì 
Verona ospita la «XXII olimpiade colombofila». nella 
quale si sfideranno 500 piccioni viaggiaton di 25 na­
zioni. Tra questi, le «squadre» di Mike Tyson e dei 
reali di Belgio, Olanda e Inghilterra. Un campione è 
in grado di volare per 1.200 chilometri senza perde­
re i'onentamento. E può valere 150 milioni di lire. 

DAL NOSTRO INVIATO 
M I C H E L I SARTORI 

evoluzione, velocita, resisten­
za, orientamento 

Bella battaglia, perché an­
che per i miti colombofili l'im­
portante non è partecipare, 
ma vincere. 1 campioni dei 
campioni raggiungono quota­
zioni elevatissime, in un'asta 
londinese un piccione belga è 
stato venduto di recente a oltre 
150 milioni di lire Anche a Ve­
rona, d o p o le gare, seguirà il 
mercato, poco di diverso dallo 
sport «umano» C'è un ulteriore 
motivo di interesse. Complice 
la glasnost, quest'anno per la 
prima volta partecipano alle 
•colombladi» (da non confon­

dere con quelle genovesi) 
pennuti sovietici Che nessuno 
è in grado, per ora, di valutare. 
Potenti, si dice, ma handicap­
pati dalla scarsa esperienza. 
Dovrebbero prevalere, ancora 
una volta, le squadre di paesi 
di lunga tradizione, c o m e Bel­
gio, Olanda. Inghilterra, dove 
esistono anche le «colombaie 
reali», e le famiglie regnanti 
trovano sempre il tempo tra un 
divorzio e I altro per visitarle e 
coccolare I loro prediletti. 

Defezioni e annullamenti 
non sono previsti, queste olim­
piadi con le ali non sembrano 
temere attentati, le delegazioni 

nazionali cominciano da oggi 
ad arrivare a Verona in volo. 
Su aerei di linea, però, per non 
stancarsi anzitempo, anche se 
un buon co lombo viaggiatore 
è in grado di farsi 1 200 chilo­
metri al giorno senza soste e di 
ritornare alla sua piccionaia 
senza smarrire l'orientamento 
da distanze lunghissime Gra­
zie a queste caratteristiche, il 
simbolo della pace è stato 
molto usato in guerra, per por­
tar messaggi, e ultimamente 
viene Impiegato anche da traf­
ficanti di droga per trasportare 
bustine di eroina. 

In Italia I allevamento delle 
molte razze di colombi sportivi 
non é molto diffuso Si prefen-
sce maledirli a San Marco e . 
proprio a Verona e dintorni 
(occhio alle penne) . mangiar­
li con la polenta. Gli organizza-
ton sperano nell'olimpiade per 
lanciare un nuovo hobby E il 
presidente della Federazione 
colombofila italiana. France­
sco Paci, ha annunciato c h e é 
pronto un fumetto da diffonde­
re nelle scuole per esaltare «le 
soddisfazioni che può dare al­
levare un colombo». 

CHE TEMPO FA 

SERENO VARIABILE 

COPERTO PIOGGIA 

TEMPORALE NEBBIA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la parte meridionale di una 
perturbazione atlantica che ha interessato prin­
cipalmente le regioni cantro-settentrlonall del 
contifiarrte europeo ha provocato annuvolamenti 
temporanei,prima sulle nostre regioni settentrio­
nali e poi su quelle centrali Ma la situazione me­
teorologica In generale è caratterizzata dalla 
presenza di una vasta e consistente area di alta 
pressione atmosferica che ai estende dall'Euro­
pa orientale (ino alle coste atlantiche, In questa 
area di aita presalone al notano due centri di 
massima, uno localizzato sul Collodi Blscaglia e 
l'altro sulle regioni balcaniche Con questa si­
tuazione il tempo si manterrà generalmente 
orientato verso il bello. 
TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni Italiane la 
giornata odierna sarà caratterizzata da scarsa 
attività nuvolosa ed ampie zone di sereno Even­
tuali annuvolamenti più consistenti avranno ca­
rattere locale e temporaneo e si verificheranno 
di. preferenza in prossimità delle zone alpine 
specie il settore orientale e delle zone appenni­
niche centrali Sella Pianura Padana sono possi­
bili formazioni di nebbia in accentuazione duran­
te le ore notturne 
VENTI: deboli provenienti dai quadranti orientali 
MARI: generalmente calmi tutti I mari italiani 
DOMANI: inizialmente condizioni di tempo DUO-

' no su tutta le regioni italiane, durante II corso 
della giornata tendenza a temporaneo aumento 
della nuvolosità sulle Alpi orientali, sulle Tre Ve­
nezie e successivamente sulle regioni adriati­
che compresoci relativo tratto dalla catena ap­
penninica Tendenza ad Intensificazione della 
nebbia sulle pianure del Nord e (n minor misura 
su quelle del Centro. 

T I M P B R A T U R I IN ITALIA 
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NON STOP SULLA GUERRA 
collegamenti da Baghdad New York, Gerusalemme, 
Mosca. Parigi la difetta del dibattito parlamentare, le 
notizie, i fili diretti, le Interviste. I commenti, b «retta 
delle manifestazioni per la pace 
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rUnità 
Tariffe di abbonamento 

Italia 
7 numeri 
6 numeri 

Annuo 
L 295 000 
L 260 000 

Semestrale 
LISO 000 
L 132000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri LS92O0O L 298 000 
6 numeri L 508 000 L 255 000 
Per abbonarli ver«*mCTto»ulc£p a 29972007 inte­
ttalo all'Unita SpA. via dei Taurini, 19 - 00185 Roma 
oppure versando I Imporlo presso gli unici propagar* 

da delle Scuotile Federazioni del Pel 
Tariffe pubblicitarie 
Amod (mm 39x40) 

Commerciale feriale L 358 000 
Commerciale sabatoL.410 000 
Commerciale fesuvo L 515 000 

Finestrella 1 • pagina feriale L 3 000 000 
Finestrella 1 • pagina sabato L 3 500 000 
Finestrella l« pagina festiva L 4 000 000 

Manchette di testata L1 600000 
Redazionali L63C 000 

Flnanz.-Legali •Concess.-Aste-Appalti 
Feriali L 530 000 - Sabato e Festivi L. 600 000 
A parola. Nwrologle-part.-lutto L 3 500 

Econome! L 2 000 
Concessionarie per la pubblicità 

SIPRA.viaBertola34.Torino.tei 011/57531 
SPI via Manzoni 37, Milano, tei 02/63131 

Stampa Nigispa,Roma-viadeiPelasgl,5 
Milano-via Cinoda Pistoia. 10 

Ses spa, Messina - via Taormina. 15/c 
Unione Sarda spa - Cagliari Elmas 
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